CREDITO SCOLASTICO

approvato dal Collegio dei docenti nella seduta del 4/09/2009

Il credito scolastico viene attribuito dal Consiglio di classe durante lo scrutinio finale sulla base della media dei voti riportati dallo studente, secondo il D. M. n. 42 del 22 maggio 2007.

	Media dei voti
	Credito scolastico

(punti per le classi V)

	M = 6
	4 - 5

	6 < M <  7
	5 - 6

	7 < M < 8
	6 - 7

	8 < M < 8,6
	7 - 8

	8,6< M < 10
	8 - 9


Secondo quanto approvato dal Collegio dei docenti e riportato nel POF, per l’attribuzione del punto in più previsto dalla banda di oscillazione, si tiene conto dei seguenti elementi:

1. Assiduità nella frequenza scolastica 




punti 0,40

     (nel caso in cui non si superi il 20% di ore di assenza in ogni singola materia)


2. Interesse e partecipazione





punti 0,20

3. Attività complementari e integrative



a) progetti 
(non più di due)




punti 0,30*

b) progetti PON di approfondimento e potenziamento
punti 0,30

c) partecipazione a conferenze organizzate dall’Istituto
punti 0,05


(in orario extracurricolare e relativamente ad una singola conferenza)

4. credito formativo (non più di uno)




punti 0,20

5. religione o attività alternativa



               ottimo

punti 0,30

  buono

punti 0,20

discreto
punti 0,10

6.  profitto 








        punti 0,30


(nel caso in cui la mantissa della media dei voti sia uguale o superiore a 0,50)

Il punteggio complessivo non potrà comunque essere superiore a quello previsto dalla banda di oscillazione.

Il punto in più sarà attribuito solo se lo studente avrà raggiunto il quoziente pieno.

Sarà attribuito il punteggio a non più di due progetti. Non sarà attribuito alcun punteggio ai corsi PON di recupero.

*Il punteggio relativo ai progetti sarà attribuito in maniera proporzionale in base alla loro durata (numero di giorni) e all’impegno profuso. Tale punteggio sarà reso noto prima dell’avvio dei progetti


Il credito formativo riguarda le esperienze acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla cooperazione, allo sport. (art.1 D.M. 49/2000).

Il Collegio dei docenti per assicurare omogeneità nelle decisioni dei Consigli di classe, ha stabilito i seguenti criteri:

1. le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi sono valutate in base agli obiettivi formativi ed educativi propri dell’indirizzo di studio;

2. la documentazione relativa all’esperienza che dà luogo ai crediti formativi deve comprendere un’attestazione proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni presso i quali lo studente ha realizzato l’esperienza stessa e deve essere compilata secondo i seguenti requisiti documentali:

ATTIVITA’ NELL’AMBITO DEL VOLONTARIATO SOCIALE:

a) durata dello svolgimento dell’attività da almeno 180 giorni;

b) descrizione dettagliata delle attività e/o dei compiti svolti in modo da consentire di valutare la rilevanza qualitativa dell’esperienza;

ATTIVITA’ LAVORATIVA:

a) durata dell’attività di almeno 60 giorni, anche non consecutivi;

b) inquadramento regolare ai sensi della vigente normativa e nel rispetto del CCNL;

c) carattere non occasionale della prestazione;

d) attestazione della committenza circa l’attività svolta o la prestazione resa;

FORMAZIONE PROFESSIONALE:

a) corsi di formazione professionale di almeno 300 ore promossi da enti e/o associazioni ai sensi e nel rispetto della vigente normativa sulla formazione professionale;

ATTIVITA’ CULTURALI:

a) corsi estivi di lingua straniera, certificati da scuola pubblica o privata, italiana o straniera, con attestazione di frequenza e delle competenze acquisite rilasciato dall’ente organizzatore;

b) ogni altro corso in ambito culturale di durata almeno bimestrale, con attestazione di frequenza dell’Ente organizzatore;

ATTIVITA’ SPORTIVA:

a) se sport individuale: partecipazione ai campionati amatoriali e non con tesseramento di federazione CONI o affiliate al CONI, con documentazione della presenza in lista per almeno un quarto delle gare programmate;

b) se sport di squadra dilettantistico: partecipazione ai campionati non amatoriali con documentazione della presenza in lista per almeno un quarto delle gare programmate;

c) se sport di squadra professionistico: partecipazione ai campionati di categoria, con documentazione della presenza in lista per almeno un quarto delle gare programma.

